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Ridurre il numero dei giocatori in campo, allargare le porte 
far la guerra agli zero a zero, regole nuove per gli arbitri 
Ma è proprio questa la strada per rendere il calcio più 
spettacolare? Il parere di Campana, presidente dell'Aie 

La metamorfosi 
Una scommessa di miliardi, in vista dei prossimi 
mondiali del '94 negli Stati Uniti. Guerra agli zero a 
zero per rendere il calcio più spettacolare. Sergio 
Campana, presidente dell'Associazione calciatori, 
parla delle grandi manovre che la Fifa ha in mente 
di fare. «Prima di introdurre queste regole - dice -
andrebbero provate. Ma siamo contrari alla diminu
zione dei giocatori in campo». 

n n AUOUSTO STAGI 
M MILANO. Tutta colpa di 
Italia "90. Dopo un mondiale 
estremamente deludente dal 
punto di vista spettacolare, nel 
«astello* della Fifa, si va alla ri
cerca disperata di nuove solu
zioni, nuove Idee, per rendere 
lo sport del pallone più affasci
nante e spettacolare, dopo la 
caretta di gol registratasi nel
l'ultima rassegna mondiale. 
Ma per quale ragione tutto 
questo improvviso desiderio di 
rinnovamento? A nostro avviso 
perché la scadenza del 1994. 
anno dei nondiali negli Stati 
Uniti, preoccupa fortemente il 
presidente, Joao Havelange, e 
il fido segretario Blatter, vera 
emmensa grigia del «palazzo». 
La •scommessa» americana, 
ultima grande frontiera con
quistata, non può essere pena, 
per cui. il gioco del calcio, il 
•soccer» come viene chiamato 
da quelle parti, non può per
mettersi un passo falso: guai 

annoiare una platea abiatuata 
ai grandi spettacoli. Di qui l'e
sigenza di trovare nuove rego
le, nuovi accorgimenti che 
possano regalare maggiori 
emozioni ai cittadini statuni
tensi, abituati al basket e al lo
ro football. 

Ma cosa ne pensa l'Associa
zione del calciatori, di queste 
possibili modifiche, che saran
no prese in esame 11 prossimo 
13 dicembre? L'abbiamo chie
sto all'avvocato Sergio Campa
na, presidente dell'Associazio
ne. «MI pare che questa im
provvisa vocazione a cambiare 
le regole del gioco - puntualiz
za Campana, raggiunto telefo
nicamente nel suo studio di 
Bastano del Grappa - sia do
vuta alla preoccupazione che 
la Fifa nutre per I prossimi 
mondiali negli Stati Uniti. Gli 
americani hanno dimostrato, 
dati alla mano, di aver snobba
to l'ultima rassegna Iridata, no

n a È giusto rivoluzionate il calcio per renderlo più spettaco
lare? Per qualche gol in più, è davvero necessario cambiare 
regole e sistemi? E poi, è sicuro che certe rivoluzioni siano 
gradite ai tifosi e agli appassionati? 

Abbiamo cercato di rispondere a questi interrogativi inter
vistando Sergio Campana, presidente dell'Associazione cal
ciatori, e Paolo Casarin, il nuovo designatele degli arbitri. Due 
nomi molto rappresentativi per capire cosa pensano gli ad
detti ai lavori. Che già vivono gli arbori di una rivoluzione 
(quella arbitrale), cominciata appena poche settimana fa, e 
che però seguono con grande interesse anche te gigantesche 
manovre avviate dalla Fifa che mirano a stravolgere il calcio. 
Dunque questa è un'occasione di bilancio e di riflessione: ca
pire cos'è cambiato e come, e poi capire anche quanto può 
ancora cambiare. Il calcio è in evoluzione come tutte le altre 
cose del mondo, dice Casarin: ecco, noi abbiamo voluto ve
dere che evoluzione è. Dove va. E che calcio potremo trovare, 
in futuro, dentro gli stadi d'Italia e del mondo. 

nostante fosse in gioco una lo
ro nazionale. Di qui l'esigenza 
di trovare qualcosa che possa 
rendere questo sport, più pe
netrante nella cultura sportiva 
di un popolo che da sempre 
non ama II calcio. Insomma, 
come al solito prevale l'aspetto 
economico a quello tecnico. 
Non dimentichiamoci, che 
non molto tempo fa, lo stesso 
presidente della Fila, aveva 
lanciato l'idea della partita in 
quattro tempi, per puri scopi 
pubblicitari*. 

Pali più distanti di 43 centi
metri, traversa alzata di 16: co
me vede quella che può essere 
considerata la proposta più 
stravolgente? •Nasce certa

mente dall'esigenza di far ve
dere più gol In un incontro di 
calcio, che sono ormai domi
nati dal tatticismo. In linea di 
massima potrebbe essere an
che una buona idea, ma visto 
e considerato che si tratta di 
un cambiamento sostanziale, 
penso che sia necessario pri
ma sperimentare questa nuova 
regola in tornei giovanili». Ven
tidue giocatori in campo sono 
troppi? Per la Fifa si Durante 
l'ultimo mondiale sempre Ha
velange aveva proposto di ri
durre il numero degli uomini 
per squadra, da undici a dieci 
«Su questa proposta noi ci op
porremo con tutte le nostre 
forze In primo luogo perchè in 

questo modo un cospicuo nu
mero di giocatori titolari si tro
verebbero automaticamente 
ad essere riserve poi, crediamo 
che 11 campo non sia cosi pic
colo come può apparire a 
molti. Basti pensare che nel 
basket giocano dieci giocatori 
su un parquet che sari grande 
come l'area di rigore di un 
campo di calcio». Maradona, 
Baggfo, tanti specialisti inutili, 
se dovesse passare la proposta 
della Fifa di abolire le barriere? 
• Anche questo provvedimento 
lo troviamo assolutamente Ina
deguato - prosegue Campana 
-. Oltre ad essere una legittima 
disposizione per la difesa, la 
barriera In questi anni ha affi

nato le doti dei giocatori. Mai e 
poi mai vedremo colpi di clas
se, come quelli fatti vedere su 
calci piazzati da Corso, Platini, 
Maradona o Baggio». 

Basta allargare le porte per 
essere sicuri di vedere più gol: 
da qui dunque, la proposta di 
ridurre da undici metri a nove 
metri e quindici centimetri la 
distanza fra II dischetto e la 
porta. «Trovo ridicolo allargare 
le porte e avvicinare anche il 
dischetto del rigore; già che ci 
siamo potremmo inserire la 
clausola che vieta al portieri di 
parare con le mani...». Que
st'anno è già stala fatta una 
correzione importante: l'attac
cante che si trova in linea con 
l'ultimo difensore non è più 
considerato in fuorigioco. Ora 
però pare che gli orientamenti 
siano quelli di abolire comple
tamente la regola del fuorigio
co. «La modifica apportata 
quest'anno credo che non sia 
sostanziale e penso che non 
porterà molti benefici L'aboli
zione della regola del fuorigio
co mi attira, può essere valuta
ta, anche se vale lo stesso di
scorso fatto prima per l'aliar» 
gamento delle porte: questo ti
po di correzioni, vanno prima 
verificate, sperimentate. Fran
camente - prosegue Campana 
- si potrebbe prendere in esa
me anche l'Introduzione del 
tempo effettivo di gioco. In 
questo modo i giocatori non 
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sarebbero portati a perdere 
tempo, c o n fastidiose ostruzio
ni, e ne beneficerebbe sola
mente lo spettacolo. Un'altra 
cosa, c h e potrebbe essere va
lutata è quella della rimessa la
terale c o n i piedi. Anche que
sta sarebbe una correzione 
c h e potrebbe portare alla velo
cizzazione del gioco. La Fifa 
quindi scalpita, ha fretta di 
combattere il pericolo di un di
samore del pubblico, m a so
prattutto il pericolo di non pia
cere agli americani. Guerra 
agli zero a zero e valorizzazio
ne del g ioco d'attacco; questa 
è la scommessa del d u o Have-
lange-Blatter, questa è la 
scommessa americana. 

Paolo Casarin 
(sopra) 
e Sergio 
Campana 
(a sinistra) 
hanno detto 
la toro 
sulto 

de» 

nel calda 
«Buona 
Idea gì 

Gtìarin, nuovo designatore arbitrale, preoccupato per le rivoluzioni affrettate e troppo spettacolari 

«Attenti alle novità stravaganti» 
dibattito è aperto: è giusto cambiare le regole del 
itelo per soddisfarete esigerne di spettacolo del • 

pubblico? Risponde Paolo Casarin, designatore de-
gif arbitri di A e B. «Il calcio è in evoluzione come tut
te le cose. Alcune proposte sono solo stravaganti, 
altre come quella del tempo effettivo e delle porte 
allargagli, si possono attuare. Gli arbitri professioni
sti? Una buona idea». 

DARIO CSCCAMLU 

• I MILANO. Ormai doping a 
par», è diventato uno degli ar
gomenti preferiti delle innu
merevoli tavole rotonde sul 
calcio. Quasi più dibattuto del 
nuovo simbolo del PCI. Le re
gole del football sono superate 
O'OO? O meglio: certe regole, 
codificate addirittura nel seco
lo scorso, si adattano ancora ai 
mutamenti che si sono verifi
cati nei gusti e nelle esigenze 
diri pubblico? Qualcuno obiet
ta: il calcio è una vita che fun
ziona cosi, perché bisogna 
cambiarlo visto che ogni do
menica tiene Inchiodati negli 
stadi e alla tv milioni di perso
ne? Gli altri, e tra questi ovvia
mente i dirigenti della Fifa che 

hanno posto l'esigenza di un 
rinnovamento delle regole, in
vece fanno un ragionamento 
diametralmente opposto. E 
cioè: tutto si modifica nella vi
ta, costumi, abitudini, leggi. 
Ebbene, perchè il football de
ve restare sempre bloccato nel 
tempo? E fanno anche degli 
esempi, rifacendosi addirittura 
a delle tesi pseudosclentiliche. 
In un secolo, dicono, la statura 
media degli uomini è notevol
mente cresciuta; e allora, se è 
cresciuta, perchè mal bisogna 
mantenere la stessa altezza 
delle porte? 

Le acque stagnanti della Fifa 
si sono comunque mosse per 

un motivo molto più semplice 
e. prosaico. I prossimi Mondi» -
II, nel 1994, si faranno negli 
Usa dove il calcio, da tutti chia
mato «soccer», ha la stessa po
polarità che da noi gode il 
nuoto sincronizzato. E tutti 
sappiamo come son fatti gli 
americani: lo spettacolo da
vanti a tutto. Non conoscendo 
minimamente le raffinate sotti
gliezze tecniche del calcio, i 
grandi «capi» della Fifa, Have
lange In testa, hanno estratto 
dal loro cilindro questa bella 
pensala: ok, visto che gli ame
ricani di football non capisco
no nulla, diamogli almeno una 
bella cascata di gol: gli allar
ghiamo le porte, togliamo le 
barriere nelle punizióni, abo
liamo il fuorigioco, accorcia
mo da 11 a 9 metri la distanza 
per battere 1 rigori. Insomma, 
tanti gol, tanta gente, pop 
com, applausie fischi (all'a
mericana). 

Bene, tutte queste proposte 
verranno esaminate dall'ese
cutivo della Fifa il 13 dicembre 
prossimo. Nell'attesa, tanto 
per tenere vivo il dibattito, ab
biamo voluto sentire l'opinio

ne di Paolo Casarin, designato-
re'dall'arbitri dFÀ'«"« ed ex 
giacchetta nera ad atto livello. 
Un uomo, insomma, che di 
queste cose se ne intende. 

Domanda pia ovviai è giusto 
cambiare? 

Io penso di si. Chi l'ha detto 
che 1! calcio deve restare im
mobile nel tempo? Non l'ha 
scritto Mosè nelle sue Dieci Ta
vole. No, lo credo che, come in 
tutte le cose, anche il football 
debba subire una naturale 
evoluzione. L'Importante è 
che questa evoluzione non lo 
danneggi ma, anzi, lo renda 
sempre più spettacolare. 

Cambiare tatto, anche le ri-
! laterali? 

No, calma. Alcune proposte 
non sono da prendere sul se
rio. Questa delle rimesse late
rali, per esempio, neh è fattibi
le. Era venuta fuori anche una 
ventina d'anni fa. La si speri
mentò al torneo di Montecarlo, 
ma poi non se ne fece più nul
la. 

PinUrao alle altre Innova
zioni; quella sol «tempo ef

fettivo», per esemplo. 
SI può vedere. Lo ritengo un 
progetto attuabile, anche se bi
sogna sedersi a un tavolino e 
prendere in esame tutte le va
rie componenti. La maggior 
perdita di tempo, ad esempio, 
deriva dai falli, tanto che la 
media effettiva di una partita si 
riduce dai 20 ai 40 minuti. Va 
detto, però, che nell'arco di un 
torneo quasi tutte le squadre 
alla fine riescono ad usufruire 
di questo «vantaggio». Niente, 
bisogna discuterne, lo penso, 
comunque, che la gente va al
lo stadio per veder giocare e 
che questo suo diritto debba 
essere tutelato. 

Passiamo oltre. Un nomo la 
meno per squadra: lei è 
d'accordo? 

No, questa è un'assurdità. Non 
si gioca meglio in dieci, basta 
adattarsi. Bisogna fare chiarez
za: questa è una di quelle pro
poste che fanno solo ridere. A 
questo punto ognuno può dire 
la sua: due portieri, due porte, 
tre corner un gol, e via farneti
cando. Chiaro che questo tipo 
di innovazioni complicano tut

to e basta. Bisogna invece sete-
ztóriàre-'qoelle plo'serle e real-" 
mente adattabili -alle nuove 
esigenze del pubblico. 

Ma lei penta che 0 pubblico 
•la lealmente fflaoddarlatto 
delle regole attuali? 

No, insoddisfatto magari non 
lo è, però con l'esasperata evo
luzione tattica che 11 calcio ha 
subito è evidente che bisogna 
fare qualcosa per rendere più 
movimentato il gioco. 

Ultima domanda: è ghtsto 
che gli arbitri diventino del 
professionisti e tempo pie
no? 

lo dico di si Intendiamoci: an
che adesso gli arbitri si prepa
rano con grande serietà e ab
negazione. È chiaro comun
que che se questa diventasse 
la loro unica attività potrebbe
ro dedicarsi al loro lavoro con 
maggior concentrazione e di
sponibilità. Si ha più tempo da 
dedicare agli allenamenti, si 
ha la mente più sgombra da al
tri pensieri. Insomma, tante 
piccole cose. La perfezione 
non si raggiunge col soldi, pe
rò aluta parecchio... 

Peruzzi ha trascorso a Blera il primo giorno di squalifica. Silenzio totale, mentre la sua gente lo assolve 

«Lui e Carnevale pagano per la Roma» 
Angelo Peruzzi ha trascorso il suo «day after* in casa, a 
Brera. Non ha voluto parlare: dopo una settimana di 
chiacchiere, interrogatori, summit, conclusa con la pe
sante sentenza della Disciplinare, il portiere della Ro
ma ha scelto la via del silenzio. La gente di Blera, che 
ha trascorso una domenica più agitata del solito, si è 
stretta intorno al giocatore: «Forse è stata un'ingenuità, 
ma Angelo è un giovane pulito». 

STCFANOfaOLORINI 

•BELERÀ. La c a s a di Angelo 
Peruzzi è un po' fuori del pae
se . Prima di tirare dritto verso il 
centro storico, la strada è quel
la c h e unisce Blera a Vetralla, 
al prende una traversa a destra 
e d o p o un centinaio di metri si 
Imbocca ancora a destra. La 
casa è in fondo, a sinistra. Una 
villetta rossa, a due plani. S o n o 
le otto, si sprofonda nel allen
i l a - I l muretto grigio, davanti 
casa, è Imbrattato c o n una 
scritta: «Viola boia e Infame. 
f o n a Angelo e Andrea». Qual
c h e metro più a destra, c'è una 
palazzina verde. Sulla ringhie
ra di un balcone, al primo pia

no, hanno appeso una bandie
ra giallorossa. La scritta, in ver
nice nera, copia lo slogan del 
muretto: «Viola boia». La casa 
di Peruzzi è Immersa nel silen
zio. Dormono tutti. Le serran
d e s o n o abbassate, so lo verso 
le 9 si Intravede il viso di Maria, 
la sorella del portiere romani
sta: scosta una tendina e 
scompare. 

In paese, Blera è un borgo 
medievale di tremila anime, la 
giornata è invece cominciata 
molto presto. Alle 7.30, davanti 
all'edicola, vicino alla piazza 
centrale, intitolata a Giovanni 
ventitreesimo, c'è la fila. I gior

nali vanno a ruba. Nei bar c'è 
g i i animazione. Un solo argo
mento di conversazione: la 
squalilica di Angelo. Lo c o n o 
scono tutti, e nessuno Io accu
sa. «Ingenuo, forse, ma non 
colpevole»: il verdetto di Blera 
è questo. Scavando nei discor
si, viene fuori un rapporto ' 
stretto fra Angelo e la sua terra. 
Non si è voluto mal allontana
re da qui. ogni giorno fa due
cento chilometri per andare e 
tornare da Trigona Roma città 
non l'ha mai sedotto. «Anche 
quando stava a Verona, appe
na aveva un attimo di tempo li
bero veniva giù. Uno che rima
ne attaccato al suo paese, alle 
sue amicizie, che non si è mai 
dato le arie per essere il portie
re della Roma, non può essere 
un disonesto». 

La voce è quella di Roberto 
Torelli, consigliere comunale 
comunista, 37 anni. Paria a 
ruota libera, davanti al bar 
•Oasls». dove Angelo ha tra
scorso, fra una Coca-Cola e 
una partita a biliardo, molti 
pomeriggi della sua gioventù. 
•Le altre sue passioni - raccon
ta Torelli - erano il tennis e la 

pesca. Anzi, a tennis ci gioca 
ancora. Diceche lo aiutava a 
mantenere la linea. Ecco per
c h è noi, in paese, non credia
m o assolutamente al fatto c h e 
Angelo sia un giocatore dopa
to. La verità, secondo me, è 
c h e tutta questa vicenda è un 
gran pasticcio. La Roma si è di
fesa Inguaiando Carnevale e 
Peruzzi». 

Duecento metri più a destra, 
si prende via Roma e, cento 
metri a sinistra, si allarga una 
piccola piazza, santa Maria As
sunta La chiesa è ad un lato, 
sopra un cocuzzolo. Don Fran
cesco , parroco di Blera da di
ciotto anni, ha appena detto 
•amen» alla messa delle nove. 
Calvo, voce sicura, conosce 
bene Peruzzi. «Ero II suo inse
gnanti» di religione alle scuole 
medie. Era un ragazzone, c h e 
andava già forte nello sport, 
molto timido. Poi. d o p o il pas
saggio alla Roma, l'ho un po' 
perso di vista. Ogni tanto ci si 
incontra, un saluto, una battu
ta e finisce II. Posso immagina
re il momento difficile di Ange
lo, se ha bisogno di parlarmi, 
viene in orario di ufficio (te

stuale, ndr) e scambiamo due 
chiacchiere». 

Alle 10.30 Blera è ormai tutta 
in piedi. Solo il sindaco, il de
mocristiano Vivenzio Peruzzi, 
omonimo, ma non parente, 
non si vede. Pure la famiglia 
Peruzzi dà segnali di vita. Arri
va Roberto Negrisolo. l'allena
tore dei portieri della Roma, 
l'uomo di calcio al quale Pe
ruzzi è più legato. Suona al ci
tofono, e sce il padre di Ange
lo. Francesco, dipendente co 
munale. Un sorriso, una stretta 
di mano e la porta subito li in
ghiotte. Mezz ora dopo, arriva 
una troupe televisiva. Citofo
nano, risponde la sorella. Cor
tese, ma decisa: «Angelo non 
vuole parlare». Altra mezz'ora, 
altro tentativo, prima telefoni
c o , poi al cancello. La risposta 
è sempre la stessa, un n o genti
le secco . Neppure Negrisolo 
vuole parlare. Dopo l'orgia di 
chiacchiere, il clan Peruzzi ha 
scelto la via del silenzio. Una 
strategia, destinata forse a du
rare lino all'ultima sentenza, 
quella della Cai, previsto per 
sabato prossimo. Poi, le boc
c h e si riapriranno. 

Giannini: 
«Provo 
tanta 
rabbia» 
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TOMBOUMOartto 
TrKOSSIFIorenzo 
VASOUEZmUUANVU. 
ZUCCHINI Moreno 
ZUCCOUNI Sergio 

Peruzzi 
(sopra) 
dopo 
rhìterro-
gatorio 
diLatate. 
Sotto.! 
«capitano» 
della Roma. 
Giannini 

34 
34 
35 

a 
31 
33 
35 
35 

Trkwt» 
latina 

Torino 
Rovigo 
Genova 
furari 
CcMfr.V. 
Mino 
Mona 
Mintovi 
Schio 
Pavia 
Psrls 

Busto A. 
Prato 
Ancona 

Milano 
Roma 

Veroni 
Canno 
aiitaaflr l i 
Bologna 
Reggio Em. 
Roma 
FtolUE. 
Ernpol 
Borni 

Bastano. 
Bologna 
Macerata 
Sdamo 
Ctrbonil 
Firenze 
Treviso 
Picena 
Roma 
FritQTMQ. 
Brescia 

Ubata 
HtCttiné, 
Totaano 

Imptogato 
Mantgor 
Bancario 
Cooro\ erravi. 
Cor», arava. 

CorrMiOKJentl 
Ira. educar l e . 
Ins.aducu5s. 
Impiogito 

CcnvjiorcujnB* 
Impiegalo 
Aulcuratore 
Geometra 
Dtfigonte 
Agricoltore 
Impiegato 

InsogniM* 
Impiegalo 

Medico ' 
fatMgntntt 
tfnpé#*jck> 

Storditi 
Conwltrtt 
fcnpivQito 

COfflflMKraaWlt 
tnpttQito 
Matteo 

ItaikaiiQasIflO 
IfnptoQSto 

fcnp*0ito 
tnf.oi#dfco 
Corti ftnanz. 
Bancario 
hrform. m»adlco 

IfnpwQato 
Avvocato 
nMp.VQnQnt 
Modico 
Cow. aztandala 
Cor», «nani. 

tapinato 
Atettsuttfete ̂ fìiirjiMfwM 

Orisi 
Lucci 

ConMita 
Ostano 
Verona 
f u n w m 
Mini l i 
Bui 
Sauri 
Panni 
Avtfflno 
etr i 
PltOiflZt 
rVtffflO 
C o n i a 
Gonova 
p t > i i _ 

A^anlBooRUBaie. 
Opanio 
knpfapato 
Inwào 
tapWKMofi 
Optratort 

WtprafldMfoOQ. 
Dbawatort 
AjanlacowfHtcfc 
bnpttgtfo 
bisognanti 
Funztonario 
hnptopjto 
Dirigami 
COrRfllOfCeaWi 

hitptooato 
Modico 

CoaaojRMO Fur&saiei, 

Torino 
Grotatts 

arateti 
Nepal 

Pavia 
CiTMOni 

Roma 
FinflnoM 
Ateo*. 
Fetenza 

CVotona 
Nipoti 

Ragna 
Cotanta 
Potenzi 
Ascoli 

Roma 
Aignoro 
Teramo 
POfoanoM 

•taateofttofo 

IrnpiOQtfo 

andante 

naaffNMi -
MMMtVfJMntn. 
taooflaofo 

IfltyliOQIto, 

jmpt-y» 
"«ntaaajaai 

Ma**gato' ^ 
liapredatoro 
Common ianll 
S M . m « W M 
AgMmoraieior. 
Hpendinbi arnrn. 

Prcc legale 

FonLtanca 
Impiegato 

MoraRtJorafaad. 
Coniulente 

8*rc.PA.a Impiegalo 
Ravenna 

Marno 

Rovereto 
Verona 
Wfilnn 
HOngo Galton» 
Cotanta 
Perugia 
Manlago 
Roma 

Otar ia 
ROM 
Turano 
ROVtQO 
NOCtflM. 

Poacara 
ftilniiiin 
ratanno 
A i t a * * 
Bari 

Cotanti 
Locca 

CoaimercaTavl 
Impiegalo 
Proc legalo 

Ao^ntscottativc. 
Perito rneccirì. 
Ins.edac.fa. 
Medico 
Hlt l t l ] 

OMgoMoaT. 
Modico 
impiegato 

Impiagalo 
Ct« natatoia. 
Irnpiegato 

naurinttoni 
Raporitaratals 

IJboro prette. 
Medico 

lrt»xenditoreed. 

coaioiifQarM) 
Avvocato 

' noprjioCtl. Tecnico 
Bieta 
Bastano 
Mino 
BrtndW 

Ancona 
Fori 
tacco 
Bologna 
Raggio Em 

Dirett negozio 
ita. eoa. fa . 
Ungente 
Impiegato Usi 

Irnptsiio'JlQre 
Impiegato 

hv medico 
Dirigente 
Contlltcali 

DAL NOSTRO INVIATO 

•ITRAVEDONA (Varese). Nel primo gior
no del ritiro gli azzurri avevano tranquilla
mente rotto la consegna del silenzio sulla 
vicenda doping C'era una sorta di sconta
ta sicurezza su come sarebbe andato a fi
nire il «caso Roma». Alla fine l'importanza 
del calcio avrebbe avuto il sopravvento. 

La storica sentenza sembra aver dato 
un colpo secco ad antiche certezze e al
l'indomani del pesante verdetto della 
Commissione disciplinare il «no com-
ment» viene diligentemente rispettato. 
Nemmeno l'anticonformista Tacconi se la 
sente di tenere lede al suo ruolo e si limita 
a dire che «E stata una stangata». 

Tutti gli azzurri, fiutando l'aria, cercano 
di raggiungere al pia presto il pullman che 
dal campo di allenamento di Cavirate li 
deve riportare nel Miro di Villa La Motta, 
mentre il medico della nazionale, Andrea 

Ferretti, parla dell'opuscolo sulle sostanze 
proibite che viene distribuito agli azzurri: 
•Non e una Bibbia, pero - sottolinea - per
ché non ci sono tutte, ma può essere utile 
per un approccio al problema». Giannini, 
ovvio commentatore «privilegiato» della vi
cenda, siarrende ma non abbassa la guar
dia, nonostante i tentativi di allentare la 
suadilesa. 

Ritrovi il tuo posto in nazionale? 
•Il posto fisso non ce l'ha nessuno, tan

tomeno io», fa il Principe con uno sguardo 
scurocome la sua barba di Ire giorni. 

Chi preferisci avere al tuo fianco come 
centrocampista: Berti o Marocchi? 

•Ho giocato con tutti e due e mi sono 
trovato ugualmente bene». 

Dopo le schermaglie arriva l'affondo. 
Come capitano della Roma non pensi di 
dover dire qualche cosa? 

•Come capitano voglio aspettare il giu

dizio della Caf prima di parlare». 
La sentenza che cosa ha provocalo in 

te: amarezza, rabbia? 
•I miei compagni sono stati puniti tan

tissimo. Provo molto rabbia». 
Come pensi di affrontare la situazione 

che si « venuta a creare? «Credo che la ter
za per reagire la dovrò trovare dentro di 
me. Non penso che qualcuno possa aiu
tarmi a superare questo momento». 

Hai panato con Carnevale e Peruzzi? 
«Ho avuto la notizia Ieri sera dalla televi

sione, forse H chiamerò oggi». 
I giocatori sono un coro a bocca chiusa, 

il et azzurro ha forse avuto la dispensa a 
parlare a nome di tutti? Azeglio Vicini non 
ha avuto nessuno incarico speciale ma 
preferisce lo stesso non affrontare l'argo
mento: «Non è facile esprimere un giudi
zio anche perche non sono riuscito a far
mi ancora un'idea precisa del la vicenda». 

DR/>. 

l'Unità 
Lunedi 
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